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Lettera agli stakeholder

Cari Stakeholder,
anche quest’anno, con orgoglio e senso di responsabilità, vi presentiamo il Bilancio di 
Sostenibilità di Garda Uno: uno strumento, anno dopo anno, sempre più strategico, capace di 
raccontare il nostro impegno per i territori, le comunità e l’ambiente che ogni giorno abbiamo 
il privilegio di servire.

Il nostro percorso nella rendicontazione della sostenibilità è iniziato diversi anni fa, in modo 
volontario, spinti dalla convinzione che trasparenza, etica e visione a lungo termine siano 
fondamenta imprescindibili del nostro agire. Con il tempo, abbiamo integrato gli standard GRI 
(Global Reporting Initiative), rafforzando la coerenza e la comparabilità delle informazioni 
fornite, per arrivare oggi ad affrontare con determinazione la nuova sfida posta dagli standard 
ESRS (European Sustainability Reporting Standards), nel quadro della Corporate Sustainability 
Reporting Directive.

Un’evoluzione che non è solo formale, ma sostanziale: cambiano gli strumenti, ma resta immutato 
il nostro obiettivo di fondo, quello di contribuire alla crescita sostenibile del nostro territorio 
attraverso servizi pubblici locali efficienti, innovativi e inclusivi.
In queste pagine troverete i dati di ciò che abbiamo portato avanti nel 2024: dall’influenza della 
governance, alla gestione delle risorse umane, fino all’economia circolare e all’impatto delle 
emissioni. Accanto ai risultati, vi racconteremo anche le nostre opportunità di miglioramento, 
perché ogni gap rappresenta una sfida, e ogni sfida è un’occasione per migliorarsi, anche 
grazie al dialogo con tutti voi.

Ci troviamo in un contesto normativo in continua evoluzione e l’adeguamento ai diversi standard 
oggi richiede non solo adempimento, ma visione e capacità di adattamento. Garda Uno intende 
affrontare questa complessità con trasparenza e visione, sviluppando una governance sempre 
più integrata e proattiva, capace di coniugare rigore amministrativo e spinta progettuale.
La sostenibilità non è un reparto isolato né un’etichetta da esibire, ma un principio guida 
che deve permeare ogni funzione aziendale. È in quest’ottica che guardiamo al futuro: 
con responsabilità, con l’orgoglio di ciò che è stato fatto, e con la consapevolezza che ogni 
risultato è frutto del lavoro sinergico tra persone, istituzioni, cittadini e partner.

Vogliamo ringraziare le lavoratrici e i lavoratori di Garda Uno per l’impegno quotidiano, i nostri 
soci per la fiducia e il sostegno, e tutti voi per il confronto costante, stimolante e necessario.
Siamo solo all’inizio di una nuova fase. Una fase che richiede più rigore, più dati, più impatto. 
Ma soprattutto più ascolto, più partecipazione e più coraggio. Garda Uno c’è, e continuerà 
ad esserci, con il proprio stile: concreto, trasparente e radicato nel territorio.
Buona lettura

Il Presidente
Dott. Mario Bocchio
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Nota metodologica
Il Bilancio di Sostenibilità 2024 di Garda Uno S.p.A. è stato redatto in conformità con le 
disposizioni della Direttiva UE 2022/2464 sulla rendicontazione societaria di sostenibilità 
(Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD), recepita in Italia con il D.Lgs. 6 set-
tembre 2024, n. 125. Tale direttiva rappresenta un’importante evoluzione normativa, finalizzata 
a migliorare la qualità, la comparabilità e la trasparenza delle informazioni di sostenibilità rendi-
contate dalle imprese europee.
Con l’entrata in vigore della CSRD, Garda Uno ha adottato gli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS), elaborati dall’EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group) e resi 
obbligatori dalla Commissione Europea nel 2023. Gli ESRS costituiscono il quadro normativo di 
riferimento per la rendicontazione di sostenibilità, garantendo un approccio strutturato e coeren-
te in materia ambientale, sociale e di governance (ESG).
L’analisi di materalità del Bilancio di Sostenibilità 2024 è stata condotta secondo il principio 
della doppia materialità, così come richiesto dalla CSRD. Questo approccio integra due prospettive:

1.	 Materialità d’impatto (“inside-out”): analizza gli effetti delle attività aziendali sull’ambiente, 
sulla società e sugli stakeholder.

2.	 Materialità finanziaria (“outside-in”): valuta il modo in cui i rischi e le opportunità legate 
alla sostenibilità influenzano le performance economico-finanziarie dell’azienda.

Principi di rendicontazione  
e conformità agli ESRS
Il Bilancio di Sostenibilità 2024 di Garda Uno segue una struttura allineata agli standard ESRS, 
che consente di migliorare la trasparenza e la comparabilità delle informazioni, rispondendo in 
modo efficace alle esigenze degli stakeholder e degli investitori.
All’interno del Bilancio sono state rendicontate le seguenti aree tematiche:

Garda Uno S.p.A. 
Garda Uno S.p.A. è una società a totale partecipazione pubblica, controllata dai Comuni e 
dagli Enti pubblici situati nel territorio del Lago di Garda, con un’operatività prevalente sulla 
costa bresciana del lago e una presenza più limitata in alcune aree della Bassa Bresciana e del 
Lago d’Iseo. La sua missione è fornire servizi pubblici locali essenziali in un’ottica di soste-
nibilità ambientale, innovazione e gestione efficiente delle risorse.
L’azienda opera principalmente a supporto dei Comuni Soci, garantendo servizi essenziali anche 
a Comuni non soci e, in misura residuale, a soggetti privati. Il settore principale di attività è quello 
dell’igiene urbana, il quale assorbe la maggior parte delle risorse umane ed economiche.
A questo si affiancano servizi complementari come lo sviluppo di mobilità sostenibile, l’illu-
minazione pubblica, gli interventi di manutenzione infrastrutturale per enti pubblici e la 
gestione cimiteriale (compresa l’illuminazione votiva).

L’azienda è attiva in progetti industriali attraverso partecipazioni strategiche in diverse società, 
contribuendo all’economia circolare e alla gestione efficiente delle risorse. Tra le partecipazio-
ni principali figurano:

	> Biociclo S.r.l. (24%) – Società che gestisce un impianto di compostaggio con capacità di 
recupero di 69.000 t/anno di rifiuti organici;

	> La Castella S.r.l. (50%) – Destinata alla realizzazione di un impianto per rifiuti speciali 
non pericolosi;

	> Acque Bresciane S.r.l. (18,11%) – Aggregatore del Servizio Idrico Integrato della Provincia 
di Brescia;

	> Leno Servizi S.r.l. (40%) – Multiutility che opera nei settori di igiene urbana, ciclo idrico 
e illuminazione pubblica;

	> Garda Valsabbia (1,96%) – Società attualmente in liquidazione;
	> AGS S.r.l. (49%) – Gestione amministrativa e operativa di impianti fotovoltaici.

Il valore economico generato nel 2024 ammonta a €38.356.752,09 e distribuito ammonta a  
€ 35.596.615,63, suddiviso tra fornitori (32,3%), dipendenti (66,6%), finanziatori (0,6%) 
e Pubblica Amministrazione (0,5%).
 	> ESRS 1 	 - Prescrizioni Generali

	> ESRS 2 	 - Informazioni Generali
	> ESRS E1 	- Cambiamenti Climatici
	> ESRS E2 	- Inquinamento
	> ESRS E3 	- Acque e Risorse Marine
	> ESRS E4 	- Biodiversità ed Ecosistemi

	> ESRS E5 	- �Uso delle Risorse ed Economia 
Circolare

	> ESRS S1 	- Forza Lavoro Propria
	> ESRS S3 	- Comunità Interessate
	> ESRS S4 	- Consumatori e Utilizzatori Finali
	> ESRS G1 	- Condotta Aziendale

Come primo anno di rendicontazione è stato omesso l’ESRS S2 – “Lavoratori nella Catena del 
Valore”, in quanto non rientrante tra gli ESRS obbligatori (disposizione transitoria) e indicatore di 
cui Garda Uno non possiede ad oggi dati disponibili. Ciascun indicatore tematico viene rendi-
contato tenendo conto del perimetro operativo di Garda Uno, con esclusione di attività a monte 
o a valle della sua catena del valore.
Il perimetro di Rendicontazione del presente Bilancio attiene alla propria Sede legale presso 
Padenghe s/G considerando inoltre: 

	> Distaccamento Attività Produttive: Lonato d/G; 
	> Distaccamento Igiene Urbana: Salò;
	> Area Igiene Urbana Alto Lago: San Felice d/B e Gargnano;
	> Area Igiene Urbana Basso Lago: Desenzano d/G;
	> Area Igiene Urbana Bassa Bresciana: Manerbio.
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Capitolo 1
INFORMAZIONI 

GENERALI 
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Informazioni 
generali
ESRS 2

Base generale per 
la preparazione dei bilanci  
di sostenibilità
BP1
Garda Uno è un’azienda a totale partecipazione pubblica che opera nella gestione sostenibile 
dei servizi ambientali, energetici e di mobilità, con un modello di business orientato alla transi-
zione ecologica e all’economia circolare. 
In conformità ai criteri generali della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) 
e alle linee guida ESRS, il presente Bilancio di Sostenibilità di Garda Uno è stato redatto su base 
volontaria, facendo leva su rilevanza, comparabilità, verificabilità, chiarezza e fedeltà delle 
informazioni, garantendo trasparenza e accountability nei processi decisionali e operativi.
L’azienda si impegna a fornire informazioni complete, neutrali e bilanciate, assicurando che 
la sostenibilità sia sempre più integrata nella strategia aziendale. 
La società opera principalmente in due settori: igiene urbana ed altri servizi (pubblici) resi a fa-
vore dei Soci; residualmente sono svolti Servizi a Terzi non soci entro i limiti stabiliti dalla legge 
e dallo Statuto. Le attività principali includono la gestione responsabile dei rifiuti, l’efficienta-
mento energetico, la mobilità sostenibile e la tutela delle risorse naturali, con un approccio 
data-driven supportato da KPI allineati agli standard ESRS, non considerando le attività a monte 
e a valle del proprio perimetro.
All’interno di questo specifico Bilancio di sostenibilità riferito all’anno 2024 la valutazione del-
la materialità degli impatti, dei rischi e delle opportunità non viene estesa alla catena del valore 
a monte e a valle, ma si intende sempre riferita al perimetro operativo esclusivo di Garda Uno.
La rendicontazione adotta il principio della Doppia Materialità, analizzando sia gli impatti 
dell’azienda su ambiente e società, sia le ripercussioni finanziarie derivanti dai rischi e dalle 
opportunità ESG.
L’aderenza ai principi della CSRD consente a Garda Uno di rafforzare la fiducia degli stakeholder, 
migliorare la gestione del rischio e ottimizzare il valore condiviso per il territorio, contribuendo 
attivamente agli obiettivi di decarbonizzazione, innovazione e sviluppo sostenibile.

Informazioni in relazione  
a circostanze specifiche
BP 2
La presente rendicontazione copre il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2024, con dati 
comparativi relativi all’anno 2023. In merito a circostanze specifiche, Garda Uno non dispo-
ne attualmente di informazioni, tuttavia sarà in grado di condividere maggiori dettagli nel 
prossimo Bilancio di Sostenibilità. 
A partire dall’esercizio 2024, Garda Uno S.p.A. si adegua agli obblighi introdotti dalla Direttiva 
(UE) 2022/2464 sul reporting di sostenibilità aziendale (Corporate Sustainability Reporting Di-
rective – CSRD), recepita in Italia con il D.Lgs. 6 settembre 2024, n. 125. In base a tale norma-
tiva, l’Informativa di Sostenibilità diventa parte integrante della Relazione sulla Gestione e deve 
essere redatta secondo gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), adottati dalla 
Commissione Europea con il Regolamento Delegato (UE) 2023/2772.

Requisito informativo Codice Descrizione

Base per la preparazione (BP)
BP-1 Base generale per la preparazione dei bilanci di 

sostenibilità
BP-2 Informazioni in relazione a circostanze specifiche

Governance (GOV)

GOV-1 Il ruolo degli organi di amministrazione, direzione 
e vigilanza

GOV-2
Informazioni fornite agli organi di amministrazione, 
di direzione e di vigilanza dell'impresa e questioni 
relative alla sostenibilità affrontate da questi ultimi

GOV-3 Integrazione dei risultati di sostenibilità nei sistemi 
di incentivazione

GOV-4 Dichiarazione sulla due diligence

GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni sul reporting 
di sostenibilità

Strategia (SBM)

SBM-1 Strategia, modello di business e catena del valore
SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder

SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello di business

Gestione degli impatti,  
dei rischi e delle opportunità   

Informazioni sul processo di 
valutazione della rilevanza

IRO-1
Descrizione dei processi di identificazione 
e valutazione degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità rilevanti

IRO-2 Requisiti di informativa nell'ESRS coperti dalla 
dichiarazione di sostenibilità dell'impresa

Requisiti minimi di informativa 
sulle politiche e sulle azioni

MDR-P Politiche adottate per la gestione delle questioni 
rilevanti di sostenibilità

MDR-A Azioni e risorse in relazione alle questioni di 
sostenibilità materiale

Metriche e obiettivi
MDR-M Metriche in relazione alle questioni di sostenibilità 

ambientali

MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni attraverso gli obiettivi
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Comitato di
Coordinamento

Direttore 
del Personale
Pietro Lazzarini

Direttore 
Amministrativo
Pietro Lazzarini

Sicurezza
Attività Produttive

Collegio
Sindacale

Sicurezza
e Qualità

Massimiliano
Faini

Assemblea
Soci

Organismo
di Vigilanza

Comitato
di Direzione

Massimiliano Faini
Massimo Pedercini

Pietro Lazzarini

Consiglio di
Amministrazione

Servizio 
Audit

Sicurezza
Sede

Qualità
Uff.

Comunicaz.
Stampa

Unità
Tecniche

Unità
Operative

Sicurezza
Igiene Urbana

Unità
Tecniche

Unità
Operative

Amministraz.

Rapporti
Autorità CED

Privacy

Direttore Operativo 
Attività Produttive
Massimiliano Faini

Direttore Operativo 
Igiene Urbana

Massimo Pedercini

Gli ESRS rappresentano lo standard unico e vincolante per la rendicontazione di sostenibilità 
delle imprese europee, garantendo omogeneità, comparabilità e trasparenza dei dati rilevanti 
per gli stakeholder.

Per il bilancio 2024, Garda Uno adotta:
 
Gli ESRS generali:

	> 	ESRS 1 – Requisiti generali: definisce i principi fondanti, tra cui il concetto di doppia mate-
rialità, la coerenza con la strategia aziendale e la responsabilità del vertice nella sostenibilità.

	> ESRS 2 – Informazioni generali: prescrive informazioni strutturate in quattro aree: strategia, 
governance, impatti-rischi-opportunità (IRO), metriche e obiettivi.

Gli ESRS tematici: L’adozione avviene in funzione dell’analisi di materialità doppia condotta 
in coerenza con l’art. 6 del D.Lgs. 125/2024. Garda Uno rendiconterà, in particolare, i requi-
siti tematici pertinenti in ambito:

	> Ambientale (standard da E1 a E5, ad esempio sul cambiamento climatico, l’inquinamento, 
le risorse idriche e marine, la biodiversità e l’economia circolare);

	 - Per Garda Uno sono identificati in E1 – E2 – E3 – E4 – E5
	> Sociale (standard da S1 a S4, su condizioni di lavoro, diritti umani, lavoratori nella catena 

del valore e comunità interessate);
	 - Per Garda Uno sono identificati in S1 – S3 – S4 

	> Governance (G1, su condotta aziendale, etica, prevenzione della corruzione e gestione fiscale).
	 - Per Garda Uno si conferma il tema G1 

L’approccio dell’azienda è orientato a garantire progressiva conformità agli standard ESRS, 
nel rispetto del principio di proporzionalità e capacità organizzativa tipica delle società a 
controllo pubblico operanti in ambito locale. L’introduzione degli ESRS rappresenta un’evo-
luzione sostanziale della rendicontazione non finanziaria: non solo in termini di trasparenza, 
ma anche come strumento strategico di governance sostenibile, che rafforza l’allineamento 
tra missione pubblica, impatti ambientali e aspettative degli stakeholder.

GOV1

Il ruolo degli organi  
di amministrazione,  
direzione e vigilanza
L’Organigramma di Garda Uno, aggiornato al 30.05.2024, è di seguito rappresentato:
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Il sistema di corporate governance adottato da Garda Uno è conforme alla normativa vigente 
ed è volto ad assicurare una equilibrata collaborazione tra le sue componenti attraverso un 
contemperamento dei diversi ruoli di gestione, di indirizzo e di controllo. Tale sistema risulta 
orientato a garantire una conduzione dell’impresa responsabile e trasparente, nella prospettiva 
di creazione di valore per i Soci e del perseguimento delle finalità sociali e ambientali definite 
d’intesa con gli Enti Locali di riferimento.

Struttura di Governance
La governance di Garda Uno è articolata su più livelli decisionali e di controllo, in linea con i 
requisiti di trasparenza e accountability richiesti dalle normative di settore. Gli organi principali 
includono:

	> Assemblea dei Soci (composta da 38 enti pubblici);
	> Comitato di Coordinamento (9 membri, con rappresentanti dei Comuni Soci) – Esercita 

il controllo analogo per le società in house e definisce le linee guida sulle politiche assun-
zionali e retributive;

	> Consiglio di Amministrazione (CdA) (5 membri) – Definisce le strategie aziendali e la 
gestione operativa;

	> Direttori Procuratori (3 Direttori, ciascuno con specifiche competenze operative);
	> Collegio Sindacale (3 membri) – Organo di controllo finanziario;
	> Organismo di Vigilanza (OdV) ex D.Lgs. 231/2001 (3 membri) – Supervisiona il rispetto 

delle normative anticorruzione e trasparenza.

Nel 2015, l’Organo Amministrativo di Garda Uno ha assunto la decisione di istituire un Comitato 
di Direzione, composto da tre figure appartenenti all’alta dirigenza: Pietro Lazzarini, Massimo 
Pedercini, Massimiliano Faini. A ciascuno, il Consiglio di Amministrazione ha assegnato in-
dividuali procure attraverso le quali sono state attribuite singole e specifiche responsabilità e 
autonomie.
A completare la struttura organizzativa, Garda Uno dispone di un Responsabile della Preven-
zione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), incaricato di garantire l’integrità e la 
conformità della gestione aziendale agli standard di legalità e trasparenza.
Garda Uno rappresenta un modello di governance pubblica avanzata, in cui la gestione inte-
grata di servizi ambientali, energetici e infrastrutturali si sviluppa in un quadro di compliance 
normativa, sostenibilità e innovazione tecnologica. La solida struttura di governance e il sistema 
di controllo interno assicurano un efficace monitoraggio dei rischi e una gestione trasparente 
delle risorse, a beneficio dei cittadini e delle amministrazioni locali servite.

Integrazione della Sostenibilità 
nella Governance
Sebbene attualmente non siano stati adottati indirizzi espliciti o controlli specifici in materia di 
sostenibilità conformi agli standard ESRS 2, Garda Uno ha implementato meccanismi di ge-
stione e controllo del rischio che garantiscono la valutazione della doppia materialità degli 
impatti ESG. Per il primo anno, tali attività sono state condotte in linea con la metodologia di 

analisi della rilevanza di impatti, rischi e opportunità. L’analisi della doppia materialità è stata 
eseguita in base ad accurati procedimenti su base scientifica, attingendo a paper e studi di 
settore, sector standard di SASB, analisi di benchmarking e documentazione aziendale interna e 
sottoposta all’approvazione, prima da parte del CFO e Direttore del Personale e successivamente 
del CdA, garantendo una valutazione strutturata degli impatti ambientali, sociali e di gover-
nance, nonché delle opportunità e rischi finanziari derivanti dai fattori di sostenibilità.

L’azienda ad oggi non dispone di policy interne dedicate alla sostenibilità che siano integrate 
nel piano strategico e nei processi decisionali. Tuttavia, il processo di analisi attivato secondo i 
requisiti della CSRD permette una mappatura corretta in previsione di specifiche policy, che do-
vranno includere la gestione responsabile delle risorse naturali, l’etica aziendale e la trasparenza 
nelle operazioni di procurement, con un focus sulla supply chain sostenibile e sugli standard di 
compliance normativa. 

Composizione e diversità dei membri degli organi di amministrazione, 
direzione e controllo

  Organo di 
amministrazione Organo di vigilanza

a)
Numero di membri esecutivi  - 0
Numero di membri non esecutivi 5 3

b) Rappresentanza dei dipendenti e degli altri 
lavoratori - -

c) Esperienza pertinente ai settori, ai prodotti e 
all'ubicazioni geografiche dell'impresa 5  -

d)

Numero componenti di genere femminile 2 1
Percentuale femminile 0,4 0,3
Numero componenti di genere maschile 3 2
Percentuale maschile 0,6 0,7

e)
Numero di membri indipendenti (sia esecutivi che 
non esecutivi) nominati dall’Assemblea dei soci 5  -

Percentuale di membri indipendenti 1  -

Consiglio di 
amministrazione

Mario Bocchio - Presidente
Gianpiero Cipani - Membro
Cristina Tedaldi - Membro
Delia Castellini - Membro
Riccardo Podavini - Membro

Organo di vigilanza
Eugenio Vitello - Presidente
Caterina Dusi - Membro
Gianpietro Venturini - Membro

Ruoli
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Attualmente, Garda Uno non dispone di una delega formale né di un regolamento specifico 
che disciplini le funzioni delle persone coinvolte negli organi di amministrazione, direzione e 
controllo in materia di sostenibilità. Per quanto riguarda la gestione degli IRO (Impatti, Rischi e 
Opportunità), non è ancora stato implementato un sistema strutturato, una procedura standardiz-
zata o un meccanismo di controllo specifico. Attualmente, le valutazioni vengono integrate nella 
pianificazione del budget o affrontate su base progettuale, in relazione alle iniziative sviluppate 
nel corso dell’anno.

Negli anni in cui Garda Uno ha redatto la propria rendicontazione di sostenibilità su base volon-
taria (2015-2021 Relazione di Sostenibilità e 2022-2023 Bilancio di Sostenibilità), il CFO e 
Direttore del Personale ha avviato e supervisionato l’intero processo di elaborazione, revisione 
e approvazione del documento finale.
Nel 2024, il Comitato di Direzione è stato coinvolto e informato sulla definizione dei contenuti 
in materia di sostenibilità, attraverso un processo coordinato dal CFO e dalla Segreteria, che ha 
assunto informalmente il ruolo di Referente per la Sostenibilità.

Per quanto riguarda la supervisione della definizione degli obiettivi relativi agli IRO 
(Impatti, Rischi e Opportunità), ogni settore aziendale (igiene urbana, attività produttive, 
sede) conduce un’analisi interna per valutare gli impatti, le opportunità e i rischi associati a nuo-
vi servizi o ambiti di intervento. Qualora un’attività progettuale richieda il coinvolgimento di più 
settori, vengono organizzate riunioni interdisciplinari in cui vengono analizzati i diversi aspetti 
economici, ambientali e sociali, inclusi quelli relativi alla sicurezza e al benessere dei lavoratori.

I responsabili di progetto monitorano costantemente i servizi di loro competenza e condivi-
dono periodicamente i risultati con i rispettivi Dirigenti di settore, garantendo un approccio 
strutturato alla gestione e al miglioramento delle performance di sostenibilità.

Competenze in materia  
di sostenibilità
Nel 2024, Garda Uno ha istituito un gruppo di lavoro dedicato alla sostenibilità, indivi-
duando al suo interno risorse qualificate indicate dalla Direzione. Questo team non si limiterà 
alla raccolta e rendicontazione dei dati per il Bilancio di Sostenibilità, ma assumerà un ruolo 
proattivo nella progettazione, pianificazione e attuazione di iniziative legate alla sostenibilità 
aziendale. Inoltre, nell’ottica di rafforzare le competenze in materia, nel 2025 è stata prevista la 
formazione di una risorsa all’interno del Consiglio di Amministrazione (CDA), con l’obiettivo 
di integrare professionalità specifiche e garantire una supervisione più strutturata e competente 
sulle tematiche ESG.

Attualmente, nessun referente interno a Garda Uno dispone ancora di una formazione completa 
per comprendere pienamente il funzionamento degli IRO (Impatti, Rischi e Opportunità). 
Tuttavia, lo sviluppo di queste competenze è previsto per il 2025, attraverso percorsi di forma-
zione specifici volti a rafforzare la capacità di analisi e gestione di questi aspetti, attraverso tutte 
le funzioni aziendali coinvolte nel processo di raccolta ed elaborazione dei dati, oltre che quelle 
relative al Board e agli organi di controllo.

Informazioni fornite agli 
organi di amministrazione, 
di direzione e di vigilanza 
dell’impresa e questioni 
relative alla sostenibilità 
affrontate da questi ultimi
GOV2
La Responsabile della Segreteria e Referente per la Sostenibilità presenta annualmente al 
CFO e al Consiglio di Amministrazione (CdA) un’analisi delle principali questioni di sostenibi-
lità, fornendo aggiornamenti dettagliati su aree strategiche quali emissioni, condizioni di lavoro, 
gestione delle risorse, salute e sicurezza e condotta d’impresa.
Gli impatti materiali, i rischi e le opportunità esaminati dagli organi di amministrazione, direzio-
ne e vigilanza e dal Comitato di Direzione vengono formalmente recepiti e validati nel processo 
di definizione della doppia materialità e nella valutazione della rilevanza, grazie al coinvolgimen-
to degli stakeholder.

In particolare, il Comitato di Direzione concentra la propria attenzione su specifici aspetti legati 
agli Impatti, Rischi e Opportunità (IRO), tra cui:

	> Formazione e sicurezza: aggiornamento dei programmi formativi, gestione rigorosa delle 
normative sulla sicurezza e audit esterni periodici.

	> Inclusione e occupazione: iniziative per l’inserimento di lavoratrici nel settore operativo.
	> Transizione energetica e mobilità sostenibile: implementazione di pannelli fotovoltaici, 

adozione di veicoli elettrici e sperimentazione continua di nuovi mezzi elettrici anche nei 
comparti più operativi.

	> Efficienza logistica e gestione delle risorse: selezione di impianti di recupero della materia 
situati il più vicino possibile ai punti di raccolta per ottimizzare l’impatto ambientale.

	> Educazione alla sostenibilità: attività continuative nelle scuole per promuovere la cultura 
della sostenibilità ambientale.

	> Innovazione energetica: incentivazione a un uso più consapevole dell’energia tramite la 
progettazione e realizzazione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER).

	> Benessere aziendale: avvio di iniziative di welfare per migliorare la qualità della vita dei 
dipendenti.
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Integrazione dei risultati  
di sostenibilità nei sistemi  
di incentivazione
GOV 3
Garda Uno riconosce l’importanza dei sistemi di incentivazione per la credibilità esterna dei suoi 
target di sostenibilità e per il loro ruolo nel miglioramento delle prestazioni. Tuttavia, ad oggi 
Garda Uno non dispone di metodi di incentivazione monetaria connessi ai KPI legati ai temi di 
sostenibilità. In futuro, nel contesto di un gruppo di lavoro strutturato sarà valutata anche questa 
possibilità.  

Dichiarazione sulla  
due diligence
GOV4
Il coinvolgimento degli stakeholder identificati da Garda Uno è conforme ai requisiti stabiliti 
dall’ESRS 1 e viene applicato a tutte le fasi chiave del dovere di diligenza.
Per quanto riguarda l’integrazione del dovere di diligenza nella governance, nella strategia e nel 
modello aziendale, attualmente, in assenza di una Strategia di Sostenibilità formalizzata, non è 
possibile definire riferimenti specifici. Tuttavia, una volta che Garda Uno adotterà una Strategia 
codificata, verranno analizzati e implementati i relativi requisiti informativi.
In prospettiva futura, l’azienda sarà in grado di identificare i settori ad alto rischio e i fornitori 
critici, concentrando su di essi la due diligence per la sostenibilità, in linea con i criteri stabiliti 
dalla Direttiva UE sulla due diligence aziendale ai fini della sostenibilità.

Gestione del rischio e 
controlli interni sul reporting 
di sostenibilità
GOV 5
Il Consiglio di Amministrazione (CdA) sta consolidando il sistema di governance della soste-
nibilità, supportato dall’esperienza maturata nel primo anno di rendicontazione conforme agli 
ESRS. Attualmente, l’azienda è impegnata nella progettazione di sistemi di gestione del rischio 
e di controllo interno, finalizzati a garantire un processo di rendicontazione della sostenibilità 
strutturato e affidabile per il futuro.

In ciascun ambito ESG, i referenti delle diverse aree aziendali sono responsabili della rac-
colta e della validazione progressiva dei dati, assicurandone l’affidabilità. Parallelamente, 
la Dirigenza svolge un controllo puntuale per garantire l’accuratezza e la coerenza delle 
informazioni rendicontate.

Per quanto riguarda la rendicontazione ambientale, la priorità è assicurare la tracciabilità e 
l’accuratezza del dato, con una verifica approfondita delle fonti di provenienza. Allo stesso 
modo, per le stime, viene condotta un’analisi metodologica dettagliata per identificare il criterio 
di calcolo più appropriato, condividendolo con i referenti di settore per garantirne coerenza e 
comparabilità nel tempo.

Per quanto riguarda le dimensioni sociale e di governance, il principale rischio è legato alla 
possibile incompletezza o inaccuratezza dei dati qualitativi, che possono essere soggetti a 
omissioni o interpretazioni ambigue. Per mitigare tali rischi, sono state implementate pro-
cedure di controllo interno, supervisionate dalla Direzione, volte a garantire la coerenza, 
l’affidabilità e la conformità con gli standard di rendicontazione.
Per assicurare una rendicontazione completa, pertinente e basata su dati accurati, Garda Uno 
ha coinvolto stakeholder chiave, tra cui:

	> Un’azienda di consulenza specializzata in sostenibilità, che supporta lo sviluppo dell’ap-
proccio alla doppia materialità e al processo di reporting.

	> Un revisore indipendente, incaricato di verificare il corretto svolgimento delle fasi di 
elaborazione e raccolta dati, assicurando la trasparenza e l’aderenza alle best practice di 
rendicontazione.
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Strategia, modello di business 
e catena del valore
 
SBM 1
In un contesto di rapida evoluzione normativa e ambientale, Garda Uno si impegna a raffor-
zare il proprio ruolo come operatore pubblico di riferimento per la gestione sostenibile dei 
servizi ambientali, promuovendo un modello di business fondato su innovazione, economia 
circolare e transizione energetica. 
Pur non disponendo attualmente di una strategia formalmente codificata in policy, l’azienda 
intende sviluppare nei prossimi anni un percorso strutturato per rispondere agli obiettivi della 
CSRD (Direttiva UE 2022/2464) e alle aspettative dei propri stakeholder, anche grazie 
all’esperienza maturata in seguito alla prima valutazione della doppia materialità sulla base dei 
principi degli ESRS, condivisi in questo documento.

Vision di Sviluppo Sostenibile
Il concetto di sviluppo sostenibile è stato introdotto per la prima volta all’interno del rapporto 
“Our Common Future”, o Rapporto Brundtland, pubblicato nel 1987 dalla Commissione Mon-
diale per l’Ambiente e lo Sviluppo; con esso si esprime l’adozione di un approccio che sia in 
grado di “soddisfare i bisogni delle generazioni presenti senza compromettere quelle delle ge-
nerazioni future”. La soddisfazione di questi bisogni, sia presenti che futuri, pone l’attenzione 
sullo stretto collegamento tra sviluppo delle attività economiche, sviluppo del contesto sociale 
e salvaguardia dell’ambiente. Tre aspetti che, in base all’approccio sostenibile, devono essere 
considerati indissolubili all’interno di un concetto di sviluppo che tenga in considerazione 
gli impatti prodotti da ogni singola realtà aziendale rispetto ai pilastri ambientale, sociale ed 
economico. 
Al fine di rispondere alle esigenze di sviluppo sostenibile, Garda Uno intende proseguire il 
percorso attestando una crescente cultura della Sostenibilità che realizzi una visione inte-
grata delle diverse componenti tra valori ambientali, sociali ed economici nell’ambito dello 
svolgimento della propria attività di impresa. 

Sustainable Development 
Goals, SDGs 
Nell’agosto del 2015, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, alla quale hanno partecipato 
più di 150 leader provenienti da tutto il mondo, ha adottato l’Agenda 2030 per lo sviluppo soste-
nibile. L’Agenda 2030 racchiude 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Develop-
ment Goals, SDGs), per un totale di 169 target. Gli SDGs e i target indicano le priorità globali 
per il 2030 e definiscono un piano di azione integrato per le persone, il pianeta, la prosperità 
e la Pace dal quale risulta necessario un approccio integrato alla sostenibilità, che consideri gli 
aspetti ESG, quindi gli aspetti sia ambientali, che sociali, che economici.

Gli Obiettivi per lo Sviluppo si rivolgono a diverse tipologie di attori che possono contribuire 
in maniera decisiva alla creazione di un sistema economico, sociale ed ambientale sostenibile 
e virtuoso per tutti: dalle organizzazioni internazionali, alle organizzazioni non governative, 
fino alle istituzioni di diritto, agli attori del mercato e dell’iniziativa privata.
Si tratta di un approccio che deve tenere in considerazione lo stimolo ed il rafforzamento 
dell’innovazione; l’adozione di nuove tecnologie in materia di sicurezza, con l’obiettivo di 
migliorare l’efficienza, l’attrazione dei talenti e il coinvolgimento del territorio in cui si opera. 
Rispetto a quest’ultimo aspetto, va sottolineato come l’integrazione e la misurazione delle 
performance di Responsabilità Sociale risultino essere uno strumento più che valido per avva-
lorare l’adozione di una strategia di sviluppo sostenibile.

SI Rating
Sustainability Impact Rating (SI Rating) è lo strumento proprietario, ideato e progettato da 
ARB S.B.P.A., che supporta le organizzazioni nel processo di valutazione della propria soste-
nibilità ambientale, sociale e di governance (ESG). Utilizza un algoritmo basato su linee guida 
e standard internazionali quali la SASB Materiality Map® (Sustainability Accounting Standards 
Board); le certificazioni ISO connesse ai temi della sostenibilità; le best practice di settore e 
le direttive e i regolamenti europei. Lo strumento è progettato per supportare l’organizzazione 
nel misurare, monitorare e comunicare la propria performance di sostenibilità e l’allineamento 
delle proprie attività agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU (SDGs). È uno strumento 
strategico che supporta in modo oggettivo l’organizzazione a comprendere quali siano i rischi 
e le opportunità ESG associati alle attività aziendali e ad integrare questi fattori nel proprio 
piano di sviluppo industriale.
Garda Uno, consapevole di quanto sia importante definire una strategia di sostenibilità nel 
contesto economico attuale, nel 2023 ha deciso di misurare il grado di sostenibilità delle pro-
prie attività adottando lo strumento di analisi SI Rating. Questa azione delinea tra le sue priorità 
aziendali la misurazione, la rendicontazione ed il monitoraggio dei propri impatti in base ai 
criteri ESG (ambientali, sociali e di governance). SI Rating misura anche come Garda Uno sia 
allineata agli Obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile con le sue attività e scelte 
quotidiane. Il percorso di sostenibilità intrapreso grazie a SI Rating® permetterà di caratteriz-
zare, misurare, rendicontare la sostenibilità. Obiettivo della valutazione è quello di partire dai 
dati oggettivi emersi dall’analisi degli strumenti e delle best practice adottate e implementate 
nel corso dell’ultimo anno dall’azienda al fine di delineare azioni che portino ad un migliora-
mento continuo dei propri livelli di gestione delle tematiche di sostenibilità.
Tutti i punteggi relativi alle singole tematiche sia quelli relativi ai criteri ESG, seguono una 
specifica scala di valutazione: Garda Uno si posiziona per l’anno 2023 al “Livello Start” 
con un punteggio pari a 56%.

Nel 2025 Garda Uno implementerà il monitoraggio per essere in grado di eseguire al termine 
dell’anno un successivo audit in merito al SI rating, aggiornamento che permetterà all’azienda 
di valutare e migliorare le sue performance in merito agli ambiti ESG, seguendo le indicazioni 
della gap analysis contenuta nel documento.



Bilancio di sostenibilità Garda Uno 2024 | Informazioni Generali |  2120 | Bilancio di sostenibilità Garda Uno 2024 | Informazioni Generali

I principi che guidano gli indirizzi strategici di Garda Uno:

1. Visione 

L’obiettivo primario di Garda Uno è migliorare costantemente la qualità della vita dei cittadini 
e delle comunità, garantendo servizi efficienti e sostenibili, nel rispetto dell’ambiente e delle 
risorse naturali. 

Il percorso di sostenibilità dell’azienda si fonda su tre valori chiave:

	> Economia circolare: riduzione degli sprechi, massimizzazione del recupero e riutilizzo 
delle risorse.

	> Transizione energetica: incremento dell’uso di energie rinnovabili e miglioramento 
dell’efficienza energetica.

	> Mobilità sostenibile: sviluppo e sostegno di sistemi di mobilità performanti che puntano 
alla condivisione e ad abbattere le emissioni.

2. Governance della sostenibilità

Garda Uno riconosce l’importanza di una governance chiara e trasparente per la gestione 
delle tematiche ESG (Environmental, Social, and Governance). Pertanto, la società prevede 
di rafforzare in futuro il proprio assetto organizzativo in materia di sostenibilità, integrando le 
seguenti azioni:

	> Definizione di politiche e obiettivi ESG, allineati alle migliori pratiche di settore.
	> Monitoraggio dell’impatto ambientale e sociale attraverso indicatori di performance (KPI).
	> Adozione di un modello di gestione del rischio climatico e ambientale, in linea con le 

direttive europee.

I nostri servizi
Garda Uno opera principalmente nel territorio della provincia di Brescia, con un focus parti-
colare sulla sponda occidentale del Lago di Garda e sulla Bassa Bresciana. Garda Uno è una 
multiutility pubblica con un modello in-house providing, garantendo ai propri soci (Comuni 
ed enti pubblici) un controllo diretto e una gestione efficiente dei servizi, nel rispetto di criteri 
di sostenibilità e innovazione tecnologica. Opera non solo nei Comuni soci della provincia 
di Brescia, ma fornisce servizi anche in altre province lombarde, nel Veneto e in Trentino, 
rispettando i limiti previsti dalla normativa nazionale in materia di affidamenti pubblici. Grazie 
a un sistema logistico in continua evoluzione, la società si avvale di unità locali periferiche 
per ottimizzare tempi e costi di gestione, garantendo servizi capillari e personalizzati per ogni 
territorio servito.
Il modello di business di Garda Uno si articola in due principali unità operative, caratterizzate 
da una forte impronta ambientale e dalla gestione integrata di servizi pubblici locali per i 
comuni soci. 

1. Settore Igiene Urbana

L’unità di Igiene Urbana rappresenta il core business di Garda Uno. Questo settore comprende 
la gestione dei rifiuti urbani, gli spazzamenti stradali, la raccolta porta a porta e la gestione 
dei Centri di Raccolta.
 
2. Settore Attività produttive

Questa unità si concentra su: servizio energia da fonti rinnovabili; mobilità sostenibile (rete di rica-
rica e car sharing), illuminazione pubblica, gestione calore, efficientamento reti e servizi cimiteriali.
Nel dettaglio le attività riguardano le seguenti aree:

1. Igiene Urbana
	> Gestione dei rifiuti urbani: raccolta e trasporto dei rifiuti urbani attraverso il sistema di rac-

colta porta a porta svolta su un ampio territorio che include la sponda bresciana del Lago 
di Garda e la Bassa Bresciana.

	> Gestione dei Centri di Raccolta comunali e sovracomunali, dotati di sistemi informatizzati 
per il tracciamento dei conferimenti.

	> Servizi di spazzamento stradale e pulizia urbana, inclusi interventi straordinari per eventi 
e calamità naturali.

	> Servizi di pulizia delle acque lacustri tramite il battello spazzino, che opera nei porti pub-
blici della provincia di Brescia.

	> Officina: manutenzione degli automezzi e attrezzature necessarie per il servizio di raccolta 
e gestione rifiuti.

2. Attività produttive
MOBILITÀ SOSTENIBILE

	> Installazione e gestione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici.
	> Servizi di mobilità condivisa (sharing) per incentivare l’uso di mezzi elettrici e ridurre l’im-

patto ambientale.

GESTIONE ENERGETICA E RINNOVABILI
	> Progettazione e manutenzione di impianti fotovoltaici e idroelettrici.
	> Efficientamento energetico degli edifici pubblici, con particolare attenzione alla riduzione 

dei consumi e all’utilizzo di fonti rinnovabili.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
	> Installazione, gestione e manutenzione dell’illuminazione pubblica, con interventi per la 

riduzione dell’inquinamento luminoso e l’efficienza energetica.

SERVIZI CIMITERIALI
	> Gestione e manutenzione dei cimiteri comunali.
	> Servizi di guardiania e cura delle aree cimiteriali.
	> Gestione e fatturazione servizio luci votive.

SERVIZI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
	> Supporto tecnico e progettazione per la gestione del calore e l’efficienza energetica negli 

edifici pubblici.
	> Manutenzione degli impianti elettrici e idraulici.
	> Gestione delle acque meteoriche e servizi di telecontrollo.
	> Rilievo reti acquedottistiche.
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Mercati e gruppi di clienti 
Il mercato di Garda Uno si articola in diverse categorie di clienti, differenziate in base alla 
natura giuridica e alla tipologia di servizi erogati:

1.	� Soci istituzionali: Comprendono Comuni e aziende a totale partecipazione pubblica che 
affidano direttamente a Garda Uno la gestione di servizi in house, garantendo un modello 
operativo basato sul controllo analogo e sulla gestione integrata di servizi pubblici locali.

2.	�Utenti del servizio di igiene urbana: Rientrano in questa categoria tutti i cittadini residenti 
nei Comuni Soci, nei quali Garda Uno gestisce i servizi di raccolta rifiuti, garantendo effi-
cienza operativa e standard di sostenibilità ambientale.

3.	�Utenti del servizio illuminazione votiva: comprendono gli utenti che hanno in essere un 
contratto per luce votiva.

4.	�Clienti Eway: Si tratta degli utenti che usufruiscono del servizio di car sharing elettrico, 
un’iniziativa volta a promuovere la mobilità sostenibile attraverso veicoli a zero emissioni.

5.	�Clienti del servizio 100% Urban Green Mobility: Rientrano in questa categoria tutti 
coloro che utilizzano le infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici gestite da Garda Uno, 
contribuendo alla transizione verso una mobilità urbana decarbonizzata.

6.	�Aziende clienti per servizi conto terzi: Imprese private che commissionano a Garda Uno 
specifici servizi di gestione ambientale ed energetica, operando su base contrattuale per 
l’ottimizzazione di processi e infrastrutture.

7.	� Aziende a totale partecipazione pubblica con contratti di service: Organizzazioni inte-
ramente pubbliche per le quali Garda Uno eroga servizi di supporto tecnico, amministrati-
vo e operativo, in un’ottica di sinergia e valorizzazione delle risorse all’interno del sistema 
pubblico.

	� Questo modello di mercato consente a Garda Uno di consolidare il proprio ruolo di ope-
ratore integrato nel settore ambientale, energetico e della mobilità sostenibile, garantendo 
servizi ad alto valore aggiunto per gli stakeholder pubblici e privati.

La Catena del Valore 
di Garda Uno: un Modello 
Integrato di Sostenibilità 
e Innovazione
La catena del valore di Garda Uno è strutturata per garantire efficienza operativa, sostenibilità 
ambientale e responsabilità sociale nella gestione dei servizi pubblici locali. Attraverso una 
pianificazione strategica orientata al rispetto delle normative, l’azienda si posiziona come un 
attore chiave nella transizione ecologica, operando in diversi ambiti, tra cui gestione rifiuti, 
energie rinnovabili, mobilità sostenibile e servizi pubblici essenziali.
I principali fornitori di Garda Uno sono rappresentati da: cooperative, impianti di recupero 
rifiuti, consulenti.

Uno degli elementi distintivi del modello di business di Garda Uno è la selezione e gestio-
ne responsabile dei fornitori. L’azienda opera in conformità con il Codice degli Appalti 
(D.Lgs. 50/2016 e, dal 2024, D.Lgs. 36/2023), assicurando che i principi di concorrenza, 
trasparenza, equità e proporzionalità siano rispettati in tutte le fasi del procurement. 
L’approccio digitale alla gestione della catena di fornitura rappresenta un altro pilastro 
fondamentale. Garda Uno ha implementato un sistema di e-procurement, che consente la 
digitalizzazione completa delle procedure di gara, ottimizzando tempi e costi, riducendo il 
consumo di carta e aumentando la trasparenza nei rapporti con i fornitori. 
L’impatto economico e sociale della catena del valore di Garda Uno si estende anche alle 
comunità locali. Attraverso una gestione efficiente delle risorse, l’azienda garantisce elevati 
standard di servizio per cittadini e imprese, promuovendo allo stesso tempo iniziative di sen-
sibilizzazione ambientale e programmi di formazione per i più piccoli. 

 

Interessi e opinioni  
degli stakeholder
SBM 2
Il coinvolgimento degli stakeholder rappresenta un elemento centrale del percorso in chiave 
di sostenibilità di Garda Uno, in conformità con il principio SBM-2 degli European Sustai-
nability Reporting Standards (ESRS). Il dialogo con gli stakeholder consente all’azienda di 
identificare, valutare e integrare le loro aspettative e preoccupazioni nelle strategie aziendali, 
garantendo un approccio basato sulla doppia rilevanza e sulla gestione proattiva di impatti, 
rischi e opportunità (IRO).
Questo approccio facilita la creazione di sinergie e soluzioni condivise, portando a risultati più 
efficaci e responsabili. Grazie a questa strategia proattiva, l’azienda può identificare e gestire 
eventuali criticità o conflitti, prevenire controversie e migliorare la reputazione e la credibilità 
dell’azienda. Inoltre, ascoltare le esigenze degli stakeholder può generare nuove opportunità 
di collaborazione, innovazione e sviluppo, contribuendo al successo e alla sostenibilità a lungo 
termine dell’organizzazione. Garda Uno coinvolge attivamente una vasta gamma di stakeholder, 
promuovendo un modello di governance inclusivo e orientato alla creazione di valore con-
diviso. L’obiettivo è garantire una gestione responsabile e partecipativa dei servizi pubblici, 
in linea con le normative europee sulla sostenibilità. Il processo, continuo e strutturato, prevede:

	> Mappatura e classificazione degli stakeholder in base al livello di impatto e interesse 
rispetto alle attività aziendali.

	> Canali di dialogo e consultazione, attraverso incontri periodici, questionari, forum tematici, 
webinar e partnership istituzionali.

	> Integrazione dei feedback nei processi decisionali, per allineare le strategie aziendali ai 
futuri obiettivi di sostenibilità e alle esigenze delle comunità servite.

	> Trasparenza e rendicontazione, con la divulgazione periodica dei risultati del coinvolgi-
mento attraverso il Bilancio di Sostenibilità.
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Conforme alla metodologia di riferimento e all’approccio analitico e rigoroso tipico delle 
attività di Garda Uno, nel 2024 la Società ha aggiornato la mappatura degli stakeholder in-
terni ed esterni, conducendo un’analisi di materialità secondo l’approccio Double Materiality, 
valutando in che misura soddisfi le aspettative e gli interessi dei suoi portatori d’interesse e 
identificando le aree in cui migliorare il proprio impegno.

I risultati delle valutazioni raccolte costituiranno la base per la definizione della futura strategia, 
in conformità con quanto richiesto dalla normativa CSRD.

Gli organi di amministrazione, gestione e controllo sono attualmente informati delle opinioni 
e degli interessi degli stakeholder in merito agli impatti dell’impresa legati alla sostenibilità 
grazie ad azioni mirate in occasione della validazione degli IRO. L’obiettivo consisterà in un 
ingaggio sempre più deciso per rafforzare gli impegni e le valutazioni raccolte in merito al 
parere degli stakeholder all’interno delle strategie di Garda Uno nei prossimi anni.

Impatti, rischi e opportunità 
rilevanti e loro interazione 
con la strategia e il modello  
di business
SBM-3
Metodo della Doppia Rilevanza

Garda Uno, nel contesto del suo primo Bilancio redatto in base agli ESRS, adotta il principio 
della doppia rilevanza (Double Materiality Assessment – DMA) come richiesto dalla Corpo-
rate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e dagli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS 1 e ESRS 2). La valutazione delle informazioni sulla sostenibilità si basa su 
due dimensioni interconnesse:

	> Rilevanza dell’impatto: analisi degli effetti attuali e potenziali, positivi e negativi, delle 
attività aziendali su persone, ambiente e società, considerando la catena del valore a monte 
e a valle.

	> Rilevanza finanziaria: identificazione dei rischi e delle opportunità derivanti da fattori 
ESG, che possono influenzare le performance finanziarie, l’accesso ai capitali e la resilien-
za aziendale nel breve, medio e lungo termine.

L’analisi di doppia rilevanza è un processo dinamico che sarà integrato nella strategia azienda-
le sviluppata in una seconda fase, e verrà ridefinito ogni anno con aggiornamenti periodici in 
base ai cambiamenti normativi, di mercato e operativi. Attualmente Garda Uno ha sviluppato 
un processo atto a garantire il controllo accurato di una prima fase di identificazione degli IRO 
e una assegnazione di un livello di significatività degli stessi funzionale ad adottare politiche 
ed azioni in linea con le rispettive tematiche.

Coinvolgere gli stakeholder è fondamentale per instaurare 
fiducia, favorire la trasparenza e assicurare il successo 
sostenibile di un’organizzazione. Un dialogo aperto e costante 
permette di riconoscere le esigenze comuni, affrontare le 
problematiche e generare valore condiviso. 

Elenco dei principali 
Stakeholder di Garda Uno

	> Dipendenti
	> CDA e Comitato di coordinamento
	> Soci
	> Fornitori e collaboratori
	> Clienti
	> Istituti bancari

	> Partecipate
	> Università 
	> Scuole
	> Associazioni di categoria
	> Sindacati

Ogni categoria di stakeholder viene segmentata e organizzata in modo da garantire un coin-
volgimento mirato e continuo, che sarà progressivamente implementato in maniera sistematica 
nei prossimi anni.

Attualmente, il processo di raccolta delle opinioni degli stakeholder avviene attraverso 
diversi canali:

	> Meeting one-to-one con il Consiglio di Amministrazione e il Comitato, in occasione della 
definizione degli IRO;

	> Confronti interni con referenti chiave tra i dipendenti coinvolti nella raccolta dei dati;
	> Survey annuali, rivolte a tutti gli stakeholder;
	> Incontro online, organizzato per la valutazione degli Impatti, Rischi e Opportunità, con l’obiet-

tivo di raccogliere suggerimenti e preoccupazioni da parte degli stakeholder interni.

L’obiettivo è sviluppare una metodologia strutturata di engagement, che accompagni l’azienda 
lungo tutto l’anno nel processo di mappatura, gestione e mitigazione degli IRO. Questo ap-
proccio consentirà di definire una strategia che tenga conto degli interessi e delle preoccupa-
zioni di tutte le categorie di stakeholder, sia interni che esterni.
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Valutazione degli Impatti, Rischi e Opportunità (IRO)

Il processo di valutazione degli Impatti, Rischi e Opportunità (IRO) di Garda Uno è struttu-
rato secondo gli standard ESRS 2, garantendo trasparenza e comparabilità nelle dichiarazioni 
di sostenibilità. Le fasi principali includono:

1.	� Identificazione degli impatti ESG rilevanti attraverso analisi interne, benchmarking di set-
tore e coinvolgimento degli stakeholder.

2.	� Valutazione della gravità e della probabilità degli impatti, secondo criteri di entità, 
portata e irreversibilità.

3.	� Mappatura dei rischi finanziari e delle opportunità ESG, considerando l’esposizione 
della società a normative ambientali, cambiamenti di mercato e innovazioni tecnologiche.

4.	�Gestione e mitigazione degli impatti negativi e valorizzazione delle opportunità, attraver-
so politiche aziendali, piani di transizione e investimenti sostenibili.

5.	� Monitoraggio e reporting, con aggiornamenti periodici degli indicatori di performance 
(KPI), allineati alle metriche richieste dagli ESRS tematici.

Integrazione del Dovere di Diligenza

Il Dovere di Diligenza di Garda Uno viene sviluppato attraverso l’applicazione di un ap-
proccio consapevole alla gestione degli impatti ESG, in ottica di miglioramento progressivo. 
Questo include:

	> Coinvolgimento degli stakeholder per identificare le questioni materiali e garantire la 
coerenza con le aspettative del territorio e delle comunità servite.

	> Definizione di politiche e procedure di governance, con chiari ruoli di responsabilità 
per la gestione della sostenibilità, supervisionata dal Consiglio di Amministrazione e 
dall’Organismo di Vigilanza 231.

	> Monitoraggio degli impatti ESG nelle proprie operations e in futuro nella catena del 
valore, con requisiti di due diligence che saranno applicati anche ai fornitori e ai partner 
strategici.

	> Reporting e trasparenza, garantendo la qualità e la verificabilità delle informazioni ESG 
fornite agli investitori, agli enti pubblici e agli altri stakeholder.

Questa metodologia assicura che la rendicontazione ESG di Garda Uno sia conforme agli 
standard europei e contribuisca attivamente agli obiettivi di sostenibilità e alla creazione di 
valore per il territorio.

Nel 2023, per il secondo anno della redazione del Bilancio di Sostenibilità Garda Uno ha ag-
giornato il proprio processo di coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni in linea 
con quanto previsto dallo standard GRI 3, edizione 2021: questo percorso ha portato, al suo 
termine, all’identificazione delle nuove e aggiornate tematiche materiali per l’Azienda e alla 
loro valutazione di impatto, che sono state comparate con quanto emerso dall’analisi di doppia 
materialità effettuata relativamente all’anno 2024, in modo da tradurre e trasporre le tematiche 
all’interno del nuovo contesto legato agli ESRS, capitalizzando l’esperienza degli ultimi 2 anni.
Nel 2024 Garda Uno ha elaborato un questionario finalizzato a raccogliere le valutazioni da 
parte degli stakeholder, di seguito specificato. Le risposte raccolte serviranno ad identificare le 
aree di miglioramento per Garda Uno e a definire strategie sostenibili in linea con la Corpora-
te Sustainability Reporting Directive (CSRD), garantendo un approccio integrato alla gestione 
della sostenibilità nel medio-lungo periodo.

L’analisi della doppia materialità per Garda Uno è stata effettuata attraverso un’analisi ac-
curata di una serie di fonti per giungere all’identificazione di una serie di Impatti (positivi, 
negativi, effettivi, potenziali, a breve medio e lungo termine) – Impact Materiality e Rischi e 
Opportunità (Financial Materiality).
L’analisi di contesto ha permesso di identificare gli aspetti fondamentali per l’azienda, tenendo 
conto delle sue attività, delle relazioni commerciali, del contesto di sostenibilità in cui opera e 
delle aspettative degli stakeholder. Oltre a esaminare la documentazione interna, è stata con-
dotta un’analisi di benchmark focalizzata sui principali concorrenti e sulle migliori pratiche del 
settore. Inoltre, si è fatto riferimento allo standard SASB (Sustainability Accounting Standards 
Board) relativo ai settori pertinenti.

Le tematiche materiali 
in base agli ESRS
Le 9 tematiche risultate materiali sono le seguenti: 

Area ESRS tematici Tema

Ambientale

E1 Cambiamenti climatici
E2 Inquinamento
E3 Acque e risorse marine
E4 Biodiversità ed ecosistemi
E5 Economia circolare

Sociale
S1 Forza lavoro propria
S3 Comunità interessate
S4 Consumatori e utilizzatori finali

Governance G1 Condotta delle imprese
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Descrizione dei processi di 
identificazione e valutazione 
degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità rilevanti 
IRO 1 
La visione del concetto di materialità per Garda Uno si è evoluta negli anni, grazie all’espe-
rienza maturata nei progressivi anni in cui l’azienda ha pubblicato un proprio Bilancio di 
Sostenibilità (dal 2015 al 2021 è stata redatta una Relazione di Sostenibilità, successiva-
mente è stato prodotto il vero e proprio Bilancio) e grazie ad un costante confronto con gli 
stakeholder interni ed esterni all’azienda.

Sono stati analizzati complessivamente 19 impatti e 15 rischi/opportunità ripartiti per le 9 
tematiche materiali rilevate durante la prima fase di analisi di materialità che hanno restituito, 
all’interno dell’analisi, degli impatti, rischi e opportunità concreti e misurabili.  

Rilevamento e valutazione 
degli IRO - Impatti, Rischi  
e Opportunità
L’individuazione delle tematiche materiali è stata effettuata contestualmente all’analisi e va-
lutazione degli IRO, suddivisi per i seguenti ambiti: tipologia, positivi/negativi, effettivi e 
potenziali, orizzonte temporale, perimetro (azienda, business partner, catena del valore).
Gli IRO sono stati valutati in base a effetti attuali o potenziali che Garda Uno potrebbe ge-
nerare (impatti) o potrebbe assorbire (in termini finanziari – rischi e opportunità) rispetto a 
tematiche economiche, ambientali e sociali in virtù delle attività che svolge. 
La metodologia dell’identificazione degli IRO è stata attuata attraverso:

	> Consultazione degli standard di sostenibilità internazionali quali SASB, EFRAG
	> Analisi dei principali competitor 
	> Impatti rilevanti da analisi documentazione aziendale
	> Analisi di studi/papers scientifici, studi su potenziali impatti rilevanti dal punto di vista della 

sostenibilità per il settore specifico.
	> Società di Rating
	> Interesse degli investitori e dei mercati finanziari

Tale metodologia è stata applicata a tutte le 9 tematiche materiali sopra elencate.
Una volta terminata la mappatura, l’azienda ha coinvolto i suoi stakeholder interni ed esterni 
attraverso tre attività chiave:

	> un questionario specifico sugli IRO dedicato a tutti gli stakeholder, interni ed esterni;
	> un momento di confronto aperto tramite un webinar e una votazione live, visto anche come 

momento di formazione interna sui temi ESG dedicato agli stakeholder interni;
	> meeting one-to-one su questioni specifiche con l’alta dirigenza e le aree manager.

Lo strumento del questionario (che ha integrato le votazioni effettuate live tramite la piattafor-
ma mentimeter) ha permesso di raccogliere in maniera sistematica e standardizzata le loro 
opinioni sull’importanza degli impatti, dei rischi e delle opportunità che Garda Uno potrebbe 
generare e assorbire sulle tematiche considerate cruciali, in vista della formulazione della 
propria strategia di sostenibilità.
Il questionario ha garantito l’anonimato dei partecipanti e ha permesso loro di esprimersi in 
modo rapido e trasparente attraverso tre sezioni principali.

	> Nella prima parte, l’intero processo di coinvolgimento degli Stakeholder è stato introdotto 
da un breve messaggio di spiegazione del contesto, del ruolo degli stakeholder, degli 
obiettivi del percorso sulla sostenibilità che l’Azienda ha impostato e con la condivisione 
dell’obiettivo di pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità 2024. 

	> Nella seconda parte, a seguito della scelta della categoria di stakeholder appartenuta, è stata 
presentata una sezione informativa con alcune definizioni utili alla comprensione della survey.

	> Nella terza sezione, agli stakeholder è stato chiesto di indicare il proprio grado di signi-
ficatività sugli impatti positivi e negativi dell’Azienda e su rischi e opportunità rispetto ad 
ogni tematica materiale. La significatività è stata individuata tramite risposta chiusa a scala 
lineare, da 1 (molto basso) a 7 (estremamente alto). Gli stakeholder coinvolti hanno quin-
di potuto attribuire con facilità un giudizio numerico per ciascun tema ESG (ambientale, 
sociale e di governance) sottoposto alla valutazione.

Vedere Capitolo 5 – Appendice – Tabella IRO completa
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Processo di valutazione e risultati del questionario

Il processo di raccolta dei dati e valutazione della rilevanza si è articolato in tre dimensioni chiave: 

1.	� Impatti: Effetti delle attività aziendali sull’ambiente, sulla società e sulle persone, sia positivi 
che negativi, sia effettivi che potenziali.

2.	� Rischi: Possibili minacce economiche, operative e normative derivanti da fattori ESG, 
che possono influenzare la sostenibilità e la resilienza dell’azienda.

3.	� Opportunità: Vantaggi strategici derivanti da una gestione proattiva delle tematiche ESG, 
come l’innovazione, l’efficienza operativa e il rafforzamento della reputazione aziendale.

Per la categoria impatti (positivi e negativi) la valutazione si è basata su due aree:

1. Gravità (costituita da 3 sottocategorie):

	> Entità: (significatività) quanto è grave l’impatto negativo o quanti benefici comporta l’impat-
to positivo per le persone o l’ambiente; 

	> Portata: (ampiezza) quanto sono diffusi gli impatti positivi o negativi. (esempio: nel caso 
di impatti ambientali, la portata può essere intesa come l’estensione del danno ambientale 
o un perimetro geografico. Nel caso di impatti sulle persone, la portata può essere intesa 
come il numero delle persone interessate negativamente; 

	> Natura irrimediabile: se e in che misura è possibile porre rimedio agli impatti negativi, 
vale a dire riportando l’ambiente o le persone interessate allo stato originario.

2. Probabilità di accadimento (ovvero la possibilità che un impatto si verifichi effettiva-
mente in un determinato periodo di tempo, sulla base di evidenze disponibili, trend storici 
e analisi prospettiche).

Per la categoria rischi e opportunità, le domande si sono concentrate su:

1.	 Entità potenziale degli effetti finanziari attesi
2.	� Probabilità di accadimento

Gli stakeholder che hanno contribuito alla compilazione del questionario sono stati in totale 
131 e sono ripartiti come indicato in figura:

 

La metodologia di valutazione numerica che ha portato al livello di rilevanza finale si è artico-
lata in due fasi:

1.	� Attribuzione di un punteggio scalare: per ciascun tema potenziale, è stata effettuata una 
media aritmetica delle risposte ottenute alle domande previste nei questionari sottoposti 
agli stakeholder interni e/o esterni, con l’obiettivo di quantificare la percezione dell’impor-
tanza del tema in relazione agli IRO generati o subiti dall’organizzazione.

2.	� Applicazione di un coefficiente di ponderazione: al fine di tenere conto della diversa 
articolazione dei temi in termini di significatività degli IRO, è stato assegnato un peso 
numerico maggiore ai temi con una maggiore incidenza o complessità di impatto, rischio 
o opportunità. Tale ponderazione ha prodotto un ranking finale strutturato secondo un 
indice sintetico.

Infine, l’integrazione tra materialità d’impatto (impact materiality) e materialità finanziaria 
(financial materiality) è stata operata mediante il calcolo della media ponderata dei pun-
teggi ottenuti per ciascuna dimensione, con l’obiettivo di definire la soglia di rilevanza 
secondo quanto previsto dall’Allegato I degli ESRS, in conformità con il principio della doppia 
materialità.

Matrice stakeholder

Partecipate

Sindacati
1%

Dipendenti 
e soci

56%

Istituti bancari
1%

Scuole e università
1%

Associazioni di 
categoria

1%

1%

Clienti
7%

Fornitori e 
collaboratori

32%
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Di conseguenza, in base a questo processo di valutazione la priorità delle tematiche risulta la seguente: Requisiti di informativa 
nell’ESRS coperti dalla 
dichiarazione di sostenibilità 
dell’impresa
IRO2
I requisiti di informativa ritenuti rilevanti sono evidenziati nella sezione ESRS SBM-3, in cui viene 
esplicitato il risultato della valutazione della rilevanza con le rispettive matrici e indicatori.

Politiche adottate per la 
gestione delle questioni 
rilevanti di sostenibilità 
MDR-P
Attualmente, Garda Uno non dispone di dati sufficienti a supporto di questa sezione. In linea 
con la propria visione di sviluppo sostenibile, e in accordo con la CSRD, Garda Uno si impe-
gnerà nel monitoraggio e nella gestione delle tematiche valutate come rilevanti su cui applica-
re politiche idonee per la gestione delle questioni rilevanti in materia di sostenibilità.

Azioni e risorse in relazione 
alle questioni di sostenibilità 
materiale
MDR-A
Nel contesto del suo primo anno di rendicontazione, Garda Uno non dispone di dati sufficienti 
a supporto di questa sezione. Proprio grazie all’esperienza di questo primo anno, l’azienda svi-
lupperà una serie di azioni e risorse in relazione alle questioni di sostenibilità materiale in futuro.

Tematica Livello di rilevanza

Cambiamenti climatici Molto Alto
Forza lavoro propria Molto Alto
Comunità interessate Alto
Condotta delle imprese Alto
Biodiversità ed ecosistemi Medio
Economia circolare Basso
Inquinamento Basso
Consumatori e utilizzatori finali Molto Basso
Acqua e risorse marine Molto Basso

Di seguito viene evidenziata la Matrice relativa alla Doppia Materialità di Garda Uno:

Nel complesso, l’analisi della significatività degli impatti, rischi e opportunità (IRO), sia nella 
prospettiva inside-out (impact materiality) sia in quella outside-in (financial materiality), ha evi-
denziato un elevato livello di partecipazione e consapevolezza da parte degli stakeholder. 
Tale risultato conferma la coerenza del percorso intrapreso da Garda Uno con le tematiche 
materiali prioritarie per il proprio settore, coerenti con gli standard ESRS applicabili.
L’esito della valutazione costituisce la base informativa per l’attivazione di politiche aziendali, 
piani d’azione e obiettivi misurabili, in linea con gli impegni strategici e di transizione 
sostenibile delineati dal Piano Industriale e dal quadro normativo europeo in materia di rendi-
contazione di sostenibilità.
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Metriche in relazione alle 
questioni di sostenibilità 
ambientali
MDR-M

Monitoraggio dell’efficacia 
delle politiche e delle azioni 
attraverso gli obiettivi
MDR-T
Garda Uno, al momento, non dispone di dati sufficienti per supportare questa sezione.
Tuttavia, riconoscendo l’importanza del monitoraggio nella strategia di sostenibilità dell’azienda, 
nel prossimo Bilancio sarà implementato un sistema di metriche e obiettivi mirato a supportare 
la strategia di sostenibilità di Garda Uno nel medio-lungo periodo.
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E1
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Adattamento ai 
cambiamenti 
climatici

La crescita nella produzione di energia rinnovabile e 
l’indipendenza dalle risorse fossili può portare ad un 
migliore adattamento di Garda Uno ai cambiamenti 
climatici. 

Impatto Positivo Potenziale
Breve 
Termine =
1-3 anni

Azienda

Gli eventi meteorologici estremi (ad esempio 
grandinate, terremoti, allagamenti) possono portare 
a possibili danni alle infrastrutture con conseguenti 
costi gestionali e/o danni economici.

Rischio 
Medio 
Termine = 
3-5 anni

Azienda

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici

L’adozione di tecnologie avanzate per la riduzione 
delle emissioni permette una maggiore efficienza e 
dunque un conseguente risparmio economico.

Opportunità
Lungo 
Termine = 
> 5 anni

Azienda

Una crescente necessità di adeguamenti normativi 
e costi di compliance comporta rischi gestionali 
legati alla necessità di mitigazione dei cambiamenti 
climatici.

Rischio 
Medio 
Termine = 
3-5 anni

Azienda

Energia

La vulnerabilità dei prezzi dell’energia e dei costi 
di approvvigionamento comporta maggiori spese. 
Un incremento dei costi energetici potrebbe 
ridurre la redditività di Garda Uno e limitare gli 
investimenti in nuovi progetti di efficientamento e 
decarbonizzazione.

Rischio 
Medio 
Termine =
3-5 anni

Catena 
del valore

L’aumento delle emissioni di gas serra legate al consumo 
energetico potrebbe generare impatti negativi nel medio 
lungo termine. Nonostante l’impegno di Garda Uno 
nell’acquisto di energia da fonti rinnovabili, il consumo 
energetico prelevato dalla rete non verde può contribuire 
all’aumento delle emissioni di CO₂.

Impatto Negativo Potenziale
Lungo 
Termine = 
> 5 anni

Catena 
del valore

E2

In
qu

in
am

en
to

Inquinamento 
dell'acqua

Immissione nell’ambiente di scarichi idrici non conformi 
ai parametri autorizzati a causa di anomalie e negligenza 
degli operatori durante il servizio di Igiene Urbana e 
pulizia dei mezzi di trasporto di raccolta rifiuti.

Impatto Negativo Potenziale
Breve 
Termine =
1-3 anni

Azienda

Inquinamento derivante da una non corretta gestione 
delle acque reflue e meteoriche nei Centri di Raccolta. Impatto Negativo Effettivo 

Medio 
Termine =
3-5 anni

Catena 
del valore

Rischio di sanzioni e restrizioni per mancato rispetto 
della normativa ambientale. Rischio 

Medio 
Termine =
3-5 anni

Azienda

E3
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m
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Acque Consumo idrico
Investimenti in tecnologie di monitoraggio delle 
perdite idriche per ridurre gli sprechi e migliorare 
la gestione delle reti​.

Opportunità Azienda

Tematiche ESRS Impact - Risk - Opportunity (IRO) IRO Assessment	
ES

RS
 te

m
at

ic
i

Te
m

a
Sottotema Sotto-sottotema Impact Materiality (inside-out)

Impatti 
Financial Materiality (outside-in)
Rischi - Opportunità Tipologia Tipo di 

impatto
Effettivo/ 
Potenziale

Orizzonte 
Temporale Perimetro 
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E4

Bi
od

iv
er

si
tà

 e
d 

ec
os

is
te

m
i

Impatti 
sull'estensione e 
sulla condizione 
degli ecosistemi

Cambiamento di 
uso del suolo, 
cambiamento di uso 
dell'acqua dolce e 
cambiamento di uso 
del mare

Impatti negativi dovuti ad una non corretta gestione 
degli impianti idroeloettrici. Impatto Negativo Effettivo 

Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

Degrado del suolo

Degrado delle aree naturali e agricole.  L’inquinamento, 
la cattiva gestione dei rifiuti e la riduzione delle superfici 
verdi nelle aree servite da Garda Uno possono contribuire 
al degrado del suolo, con ripercussioni sulla biodiversità 
nella zona del Parco Alto Garda Bresciano.

Impatto Negativo Potenziale
Medio 
Termine =
3-5 anni

Catena 
del valore

Sanzioni ambientali e aumento dei costi per la 
bonifica di aree eventualmente contaminate. Rischio 

Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

Impatti e dipendenze 
in termini di servizi 
ecosistemici

Potenziamento delle attività di raccolta differenziata, 
progetti di economia circolare per il recupero dei 
materiali e investimenti in sistemi di monitoraggio per 
ridurre la dispersione di inquinanti.

Impatto Positivo Potenziale
Lungo 
Termine = 
> 5 anni

Catena 
del valore

E5

Ec
on

om
ia

 c
irc

ol
ar

e

Afflussi di risorse, 
compreso l'uso delle 
risorse

Eventuale sfruttamento eccessivo delle risorse idriche in 
assenza di una corretta gestione del tema. Impatto Negativo Potenziale

Lungo 
Termine = 
> 5 anni

Azienda

Rifiuti

Le normative nazionali ed europee sulla gestione dei 
rifiuti e sull’economia circolare stanno diventando 
sempre più stringenti. L’inosservanza di standard 
ambientali potrebbe portare a sanzioni e limitazioni 
operative.

Rischio 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

La perdita di quote di mercato a favore di operatori 
più allineati agli standard ESG o un aumento del 
costo del capitale in caso di mancata integrazione 
nei criteri di finanza sostenibile potrebbe portare 
ad un rischio di mercato e competitività.

Rischio 
Lungo 
Termine = 
>5 anni

Azienda

S1

Fo
rz

a 
la

vo
ro

 p
ro

pr
ia

Condizioni di lavoro

Orario di lavoro e 
salari adeguati

Miglioramento della qualità del lavoro del dipendente 
grazie a orari di lavoro e salari adeguati. Impatto Positivo Effettivo 

Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

Salute e sicurezza

Possibili infortuni causati dall’inosservanza delle norme di 
salute e sicurezza durante periodo lavorativo. Impatto Negativo Potenziale

Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

La non conformità alle norme di sicurezza 
potrebbe esporre Garda Uno a sanzioni economiche, 
costi legali e richieste di risarcimento da parte dei 
dipendenti in caso di incidenti sul lavoro o malattie 
professionali​.

Rischio 
Medio 
Termine =
3-5 anni

Azienda

Parità di trattamento 
e opportunità per 
tutti

Parità di genere e 
parità di retribuzione 
per un lavoro di pari 
valore

Politiche adeguate permettono una maggiore 
soddisfazione delle persone e un impatto positivo sulla 
fidelizzazione delle specifiche professionalità all'interno 
dell'azienda (talent retention).

Impatto Positivo Effettivo 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Catena 
del valore

Diversità

Danno economico legato ad una eventuale crisi 
reputazionale a causa di episodi discriminatori 
documentati legati al genere, disabilità, religione, 
nazionalità ed etnia.

Rischio 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

Tematiche ESRS Impact - Risk - Opportunity (IRO) IRO Assessment	
ES

RS
 te

m
at

ic
i

Te
m

a
Sottotema Sotto-sottotema Impact Materiality (inside-out)

Impatti 
Financial Materiality (outside-in)
Rischi - Opportunità Tipologia Tipo di 

impatto
Effettivo/ 
Potenziale

Orizzonte 
Temporale Perimetro 
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S3

C
om

un
ità

 in
te

re
ss

at
e

Diritti economici, 
sociali e culturali 
delle comunità

Impatti legati al 
territorio

Le operazioni di trasporto rifiuti e igiene urbana possono 
influenzare negativamente la qualità della vita dei 
residenti, generando traffico e inquinamento acustico​.

Impatto Negativo Effettivo 
Medio 
Termine =
3-5 anni

Azienda

Possibile rischio reputazionale, se l'azienda non 
riuscisse a gestire efficacemente le aspettative 
della comunità o le comunicazioni sui progetti 
di sostenibilità, potrebbe generare un calo della 
fiducia da parte dei cittadini e stakeholder locali​.

Rischio Azienda

Opportunità di sviluppo sostenibile: Implementando 
progetti innovativi come le Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER), Garda Uno può migliorare 
la sicurezza energetica locale e ridurre l'impatto 
ambientale​ con ricadute positive sulle performance 
finanziarie.

Opportunità Azienda

L'ammodernamento del parco mezzi dedicati alla raccolta 
e trasporto rifiuti, insieme al potenziamento dei Centri 
di Raccolta, riduce il rischio di accumuli di rifiuti 
pericolosi nelle aree urbane, migliorando le condizioni 
igienico-sanitarie​.

Impatto Positivo Effettivo 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Business 
Partner

L'investimento in stazioni di ricarica per veicoli 
elettrici e progetti di mobilità sostenibile aiuta a ridurre 
l'inquinamento e il traffico, migliorando la sicurezza 
stradale per la comunità​.

Impatto Positivo Effettivo 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

S4

C
on

su
m

at
or

i e
 u

til
iz

za
to

ri 
fin

al
i

Sicurezza personale 
dei consumatori e/o 
degli utilizzatori 
finali

Salute e sicurezza

Eventuali manutenzioni o guasti nelle infrastrutture di 
illuminazione pubblica o gestione rifiuti possono creare 
situazioni di disagio e riduzione della sicurezza, se non 
gestiti tempestivamente.

Impatto Negativo Potenziale
Medio 
Termine = 
3-5 anni

Azienda

Sicurezza della 
persona

I corsi di formazione sulla sicurezza e manutenzione 
preventiva dei veicoli mitigano il rischio di incidenti che 
comporta la movimentazione dei mezzi per la raccolta 
rifiuti e la gestione delle infrastrutture urbane.

Impatto Positivo Potenziale
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

Pratiche commerciali 
responsabili

Distanziamento del cittadino da tematiche di circolarità 
dei rifiuti: una comunicazione inefficiente sulle pratiche di 
raccolta differenziata potrebbe ridurre la partecipazione 
dei cittadini e aumentare comportamenti antiecologici.

Impatto Negativo Effettivo 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

G
1

C
on

do
tta

 d
el

le
 im

pr
es

e

Cultura di impresa

Miglioramento della reputazione aziendale attraverso 
l'adozione di regole e comportamenti che rendono i suoi 
processi interni più trasparenti e verificabili, soprattutto 
riguardo alla sostenibilità e agli effetti delle sue attività 
sull'ambiente e sulla società.

Impatto Positivo Effettivo 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Azienda

Rischi legati alla conformità e alla sicurezza.
Errori nella gestione contrattuale nei confronti di 
clienti o fornitori potrebbero portare a contestazioni 
legali o richieste di risarcimento, con impatti negativi 
sulla reputazione dell’azienda​

Rischio 
Medio 
Termine = 
3-5 anni

Azienda

Gestione dei 
rapporti con i 
fornitori, comprese 
le prassi di 
pagamento

Riduzione di costi operativi derivante dall'osservanza 
di corretti protocolli di gestione, controllo e 
monitoraggio oltre che delle procedure interne 
all'organizzazione su trasparenza e qualità 
dei servizi.

Opportunità
Lungo 
Termine = 
> 5 anni

Azienda

Corruzione attiva 
e passiva

Prevenzione e 
individuazione 
compresa la 
formazione

Implementazione di procedure anticorruzione e di 
trasparenza, con un focus sulla gestione dei rapporti con 
la Pubblica Amministrazione​ che aumentano la fiducia tra 
gli stakeholder.

Impatto Positivo Effettivo 
Breve 
Termine = 
1-3 anni

Business 
Partner

Tematiche ESRS Impact - Risk - Opportunity (IRO) IRO Assessment	
ES

RS
 te

m
at

ic
i

Te
m

a
Sottotema Sotto-sottotema Impact Materiality (inside-out)

Impatti 
Financial Materiality (outside-in)
Rischi - Opportunità Tipologia Tipo di 

impatto
Effettivo/ 
Potenziale

Orizzonte 
Temporale Perimetro 
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Indice 
Informative ESRS

Categoria Standard ESRS adottato da 
Garda Uno S.p.A Descrizione sintetica Pag.

Generale

ESRS 1 – �Requisiti generali

Definisce i principi base del reporting, tra 
cui la doppia materialità, l'integrazione 
nella strategia aziendale e la responsabilità 
del vertice.

5

ESRS 2 – �Informazioni 
generali

Richiede informazioni in 4 aree: strategia, 
governance, impatti-rischi-opportunità 
(IRO), metriche e obiettivi.

8

Ambientale

E1 – �Cambiamento 
climatico

Impatti, piani di transizione, riduzioni di 
emissioni, adattamento e rischi legati al 
clima.

38

E2 – Inquinamento Impatti ambientali legati all'inquinamento 
dell’aria, acqua e suolo. 43

E3 – �Risorse idriche e 
marine

Uso e gestione sostenibile dell'acqua e 
protezione degli ecosistemi marini. 45

E4 – �Biodiversità ed 
ecosistemi

Impatti su habitat naturali, specie e aree 
protette. 49

E5 – �Uso delle risorse e 
economia circolare

Uso efficiente dei materiali e strategie di 
circolarità. 50

Sociale

S1 – Condizioni di lavoro Diritti, salute e sicurezza, pari opportunità, 
formazione. 58

S3 – Comunità interessate Impatti sulle comunità locali e stakeholder 
territoriali. 75

S4 – �Consumatori e 
utilizzatori finali

Impatti, sicurezza e inclusione relativa a 
consumatori, clienti e utilizzatori finali 77

Governance G1 – Condotta aziendale
Etica, lotta alla corruzione, fiscalità 
responsabile, integrità dei processi 
decisionali.

80
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